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AMMUVISTRAZIOM CIVILE 

M i ; AGIOTAGGIO 
N E I . T . É IMPRESE COMMERCIALI SEGNATAMENTE 

Di VIE FUMIATE 

Primi elio la sapienza di Pio IX mirabilmente ajti­

tata dal suo solerte Ministro assentisse alla costruzione 
■delle vie (errale, negli Stati della Chiesa, agiotaggio era 
nel popolo una parola ignota, un vocabolo sconosciuto 
del quale nessuno curava intendere il valore o stabilire 
la significazione. Ma poiché questo mezzo di rapide co­

municazioni , questo veicolo del pensiero e del commer­

cio , questo strumento valevolissimo di civiltà , voglia­

mo diro le vie a ruolaje di ferro, venne conceduto al 
bisogno de'popoli dal Governo di Sua Santità, con quella 
foga d'improvido sentenziare che pur troppo accompagna 
le imprese nuovo, si cominciò parlare da per tutto di 
società pi'ovisorie , di società in nome collettivo, di ca­

pitali , d' agiotaggio ; e ciò che spiacque agli amici del 
vero , alcuni che per la stessa loro posizione sociale e 
per la professione dello scrivere avrebbero dovuto illu­

minare e dirigere la opinione pubblica , in vece di spar­

gere ideo sane e sincero rispetto a questa operazione di 
commercio, dieder' opera di guastare il giudizio pubbli­

co , riprovando cosi alla grossa e senz' alcuna distinzio­

ne questo mal capilato agiotaggio. Ma poiché tutti i Go­

verni il permettono , e in tutte le piazze d' Europa si 
esercita, bisognerà pur confessare che so ve n' ha un mo­

do illegittimo e riprovevole, un altro modo pur ve no sia 
.legittimo ed onorato. Il perché, nelle quistioni che fer­

vono tuttogiorno circa lo vio ferralo, circa le grandi 
trAnsa'/jioni commerciali che deono accompagnare questa 
intrapresa , farò, se non erro, officio di non venduto 
giornali4a e. di scrittore imparziale, se parlerò netta­

mente di questo agiotaggio , se assegnando il valore, sta­

tuendo i confini, sceverando i modi, svolgendo gli ar­

tilìcj di esso ini sarà dato di formare possibilmente la 
opinione pubblica sopra un argomento di cosi vitale ira­

portanza , e sopra una operazione di Borsa non separa­

bile da tulle le grandi contrattazioni. 

Notoraizziamo da vicino 1' agiotaggio, la sua idea com­

plessiva, i suoi varj modi di applicazione, il suo signi­

ficato multiforme. Che cosa 6 mai questo agiotaggio di 
cui alcuni che si chiamano veterani economisti, crearo­

no un mostro vigilante, scaltro, efferato ? che dipinsero 
in atto di insidiare, di stare in orecchi, di spiare il mo­

mento opportuno a fine di prorompere da' suoi covigli, 
a ghermire la preda ? che ritrassero con tanto scuri ed 
atroci colori a fine di illudere i non pratici delle tran­

sazioni commerciali, e di preoccupare la pubblica opi­

nione che pur troppo si lascia imporre più presto da'no­

nii che dalle cose ? 
L'agiotaggio è l'aumento de' fondi o valori commer­

ciali nato in forza della opinione generale, rispetto alla 
utilità di una intrapresa, o provocato con la diffusione di 
notizie fondate sopra dati ed elementi variabili, ipoteti­

ci , congetturali, o sopra dati interamente falsi. La dif­

fusione di notizie che posino sopra dati interamente fal­

si, può nascere o da malvagio animo , o da ignoranza 
colpabile : nasce da malvagio animo quando il banchie­

,n) o lo speculatore divulga siccome vera una notizia che 

sa essere falsa, a Ime di aumentare i Valóri commercia­

li, e trarre il suo pro dalla altrui credulità : nasce da i­
giioraiiza eolpabile, quando il banchiere o lo «peculato­

re per difotlo di esamina, di previsione, di comparazio­

ne de? dati statistici e degli economici, divulga allo i­

tlpsso intendimento una notizia che egli crede vera o pros­

sima al vero, e che poi si trova interamente falsa. L'una 
e l'altra operazione è riprovevole : quella perchè e una 
insidia predisposta, un inganno premeditato, una menzo­

gna calcolata, e l'insidia, l'inganno, la menzogna, sia 
rispetto alla vita, sia rispetto alle fortune, è sempre un 
delitto in qualunque ordine di onestà morale, di onestà 
civile, di onestà mercantile : questa, perchè del pari è 
un inganno, quantunque non voluto per sé stesso , ma 
nella sua cagione vale a dire nel diletto , o nella leg­

gerezza della previsione, della esamina, della compara­

zione de' dati stalistici e degli economici. 

V uno e l'*altro modo di agiotaggio ù riprovevole, è 
detestabile, segnatamente il primo, e noi uniamo la no­

stra voce a quella di tutti gli amici della pubblica mo­

ralità per condannarlo so'.enucmente. Si faccia il caso che 
un banchiere o speculatore diffonda la notizia non vera 
di avere ottenuta da un Governo la concessione privata 
della costruzione di una via ferrata, e la dirami e la di­

vulghi con la voce de' giornali e degli agenti in piazzo 
mercantili lontane dal paese ove costui dicesse avere ot­

tenuta somigliante concessione ; o che con lo sue scal­

trezze e giunterie unite alla difficoltà del conoscere il 
vero, alla probabilità degli utili della intrapresa, alla a­

vidità del guadagno, carpisca a' creduli azionisti un pri­

mo ventesimo delle azioni, un acconto : questo à il pri­

mo modo d'agiotaggio riprovevole. Si faccia il caso che 
un altro banchiere o speculatore che abbia comprato 
un numero d'azioni in un dato saggio da una Società, 
trascurando la esamina de' dati, degli clementi , delle 
condizioni di una intrapresa, a line di compilare un pro­

spetto probabile degli utili che da questa si possono spe­

rare, prometta in buona fede un largo provento che poi 
si trova molto minore, „ diffonda questa notizia che poi 
si trova falsa, e ottenga credito a modo che gli venga 
fatto di rivendere in un saggio mollo maggiore le azioni 
che egli ha comprate : queslo ò il secondo modo di a­

giotaggio, pregiudiccìolc siccome il primo quanto agli ef­
fetti perche genera la mina o la perdila altrui, meno ri­
provevole perchè sicccme abbiamo detto, il primo modo 
nasce da inganno voluto, il secondo da ignoranza o ne­

gligenza colpabile. 

La colpabilità risulta non solamente dal dolo , ma si 
ancora dal fallo, ;uando il fallo qualunque sia, possa at­

tribuirsi a negligenza , la quale genera una ignoranza 
più o meno colpabile. 

Ma vi ha un modo d'agiotaggio, il quale, siccome 
abbiamo detto nella nozione generale, tende ad aumen­

tare i fondi o valori commerciabili, divulgando notizie 
che posano sopra dati variabili, ipotetici, perchè com­

presi nel circolo di fatti che debbono quveroni ma pos­

sono variamente avverar:,!, e questo è un agiotaggio le­

cito , ammesso in tutte le piazze mercantili, in (ulte le 
imprese e contrattazioni del commercio. Bisogna inten­

dere con limpidezza di concetto che cosa sia questo 
modo comune d'agiotaggio. 

Una Compagnia commerciale , o industriale­ la quale 
abbisogni di una grandissima confluenza di capitali a fino 
di svolgersi, di maturarsi, di attingere il suo scopo, 
non trova, né può trovare capitalisti che comprino le 
azioni, so la intrapresa che questa Compagnia si pro­

pone di eseguire, non abbia credito ; e il credito di una 
intrapresa non dimora in altra cosa nò si ottiene per air 
tra via se non per una dimostrazione del provento o sia 
del risultato di queslessa intrapresa, rispetto agli azio­

nisti. Ma questa non è dimostrazione di Ut» fatto com­

piuto , è dimostrazione di un fatto da compiersi : non 
può dunque fondarsi, dimeno in ogni sua parto , sopra 
dati reali e positivi, siccome sono quelli di unn intra­

presa portata al compimento, o sia di un Bilancio che 
rappresenta i capitali, le spese, gli utili di una infra­

presa : ma dee, fondarsi necessariamente sopra dati varia­

bili, ipotetici, congetturali. 
Insistiamo sul progetto di costruzione di una via fer­

rata. La conoscenza del risultalo completo di questa in­

trapresa diperde I" dalla somma complessiva delle spose 
d'impianto, 2° dalla somma annuale delle speso di ma­

nutenzione e di esercizio , 3" dall' esame de' casi fortuiti 
che possano guastare un ramo, un tratto della via fer­

rata, a modo che abbisogni di grosso riparazioni, come 
il traripamento di un fiume e somiglianti, 4° dalla de­

terminazione della tariffa sia peri viaggianti, sia perle 
merci, 5" dalla affluenza do'viaggianti, tf1 dal concorrf­

mento dello merci. 
Ognuno di questi articoli non può determinarsi con ac­

coratezza. 11 primo articolo vaio a dire le spese d'im­

pianto, è quello che può essere regolato e antiveduto 
con molta probabilità di attingere il vero, o di non is­

costarsene , traendo profitto dalla lunga e matura espe­

rienza di tante nazioni in questa impresa di vie ferrate: 
poiché ò noto il costo di ogni miglio di via ferrata, se­

condo la diversa natura o conformazione del terreno; è 
noto il costo de' ponti, delle gallerie, de' viadotti ed ap­

partiene alla scienza degli Ingegneri il determinare se e 
in che modo si debbano gittar ponti, o congiungere di­

rupi, o forar roccie; alla scienza degli Ingegneri appar­

tiene il formare un piano , siccomo dicono , in preven­

zione della sposa di somiglianti opere e costrutture : an­

cora è noto il costo dello rotajc , delle machine ordina­

rie , di quello di rinforzo per le lunghe salite, di quello 
che chiamano fisse per le salite assai ripide, o sia per i 
piani inclinati. Ma nelle spose d'impianto vi ha un ti­
tolo o un elemento la cui delerminaziono è incertissima, 
vogliamo dire il prezzo de' terreni olivati, de' frumcnta­

r j , de' vignati, o in qualunque modo fruttiferi che devo 
appropriarsi la Società, e il compenso da assegnarsi ai 
proprietarj por lo scapito che loro sopravviene dalla spar­

tizione di un fondo continuo in due poderi disgiunti. 
Quel tanto che abbiamo detto sopra il primo articolo o 

sia sopra lo spese d'impianto , può dirsi altresi sopra il 
secondo o sia sopra le spese di manutenzione ordinaria 
e di esercizio : ancora questo articolo può determinarsi 
con molta probabilità, con accertatezza non mai. Non es­

sendo possibile prestabilire con verità le spese d'impian­

to , o lo spese di manutenzione o di esercizio , non è pos­

sibile predeterminare la tariffa de' viaggianti o delle mer­

ci , la quale siccome osserva acutamente il Maranesi, sì 
compone di duo parti, della tassa del pedaggio e dell;* 
tassa del trasporlo propriamente detto , con la prima dello 
quali s'intendo raccogliere il frutto delle spese d'im­

pianto , con V altra il rimborso dello spese di esercizio. 
Noi per ora non vogliamo insistere sopra i rimanenti 

articoli, i casi straordinarj di grosse riparazioni, l'af­

fluenza de' viaggiatili, il concorrimcnto delle merci: quali 
elementi più incerti, più variabili di questi? quali nozioni 
più sfornite di dati reali, uniformi, irrepugnabili a fine 
di congetturare la importanza o di antivedere la grandez­

za dell' edotto ? Per toccar solo della via ferrata cne­

congiunga Ancona con Civitavecchia, 1' Adriatico col 
Mediterraneo , quale e quanta incertezza di opinioni pu­

gnanti ? Chi tiene certo che il commercio di transito, il 
commercio centralo d' Europa ed Asia si riunirebbe e fa­

rebbe testa in Civitavecchia, quando fosse eseguito il 
detto piano di via ferrata, e in questo caso sarebbe stra­

grande , sarebbe immenso il risultalo , o provento di e*­
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sa : chi tiene corto che una somigliatilo via ferrata age­
volerebbe il commercio interno e le interne comunica­
zioni dello provincìe colla capitale , delta capitale co'due 
porti principali dello Staje, e niente più, e in questo 
caso il provento sarebbe piglio minore, in grazia tjflle 
immense spese di coslriiUuw che quests via; ferrati) fi-
chiodorebbe. 

Essendo adunque variabili in parte, ipotetici in parte 
e congetturali ed incerti i dati sopri cui d$ve postare e 
da cui deve procedere la dimostrazione del risulte*© o 
provento che si spora da una t»a ferrata, ne conseguita 
che questa dirnojtrazionc debba riuscire imperfetta, pro­
babile in parte, in parte divinatoria, o sia che debba ve­
stire la natura e informarsi ne' caratteri delle ragloui, 
degli clomanli, do'dati sopra cui posa e da cui viene de­
dotta. Ed è fuori dubbio che questa dimostrazione non 
può cssore eguale per tutti : varia è la facoltà compren­
siva dogli intelletti, varia l'abituazione del riflettore: uaa 
medesima ragiono non esercita eguale influenza sopra tut­
te le intelligenze tanto svariate del mondo commerciale : 
un medesimo dato può parere a cui meno, a cui più pro­
babile , né tutti vedono i molti corollarj che sono virtual­
mente compresi in un principio pratico, uè tutte le con­
seguenze ohe possono scaturire da un fatto. 

Quando la soman da'dati variabili, ipotetici , con­
getturali genera la dimostrazione di risultato favorevo­
le , dio si spera da una intrapresa, allora questa intra­
presa ottieni; credito nelle piazze mercantili : quando 
questa intrapresa ottiene credito , allora si aumentano 
i fondi o valori commerciabili della medesima , allora si 
vendono azioni, allora corre i'agiotaggio. 

Ma è questo un modo d' agiotaggio lecito , ammesso 
in tutte le p'uujjo mercantili, in tutto le Borse , neces­
sario , non separabile dalla natura stessa delle transazio­
ni commerciali. Pqrchè senza credito non si aumentano i 
fondi, «enzi 1' aumento de' fondi non si trovano azioni, 
senza la concorrenza delle azioni non si nnturano , né si 
conducono ad effetto le imprese commerciali : dunque è 
inevitabile l'agiotaggio , e se è inevitabile , è lecito an­
cora, non si polendo amauttere ohe (e condizioni slesse 
ùel consorzio e della convivenza umana inducano una 
legge, indeclinabile di immoralità. D' altra parte perchè lo 
tpoculatore dovrebbe rinunciare all' agiotaggio o sia al 
premio che ne conseguita ? Perchè le azioni che egli com -
prò esempigrazia al cento , dovrebbe venderle ancora al 
cento o sia alla pari ? non si suggetta egli ad un comples­
so di fastidiose e diuturne operazioni ? non corre egli un 
rischio? e il correre che egli faccia un rischio , dovreb-
bo farse non essere corapeniabile? e questo premio do­
vrebbe; forse non eisore la dilfereaza tra la compera e la 
vendita dell' azione ? 

Ora si vede quanto siano improvide certe parole del 
signor marchese L. Potenziasi, riferite dalla Locomotiva 
n, 6, e dal Contemporaneo n. 10. vale a dire che la So­
cietà Nazionale, non sia « aggravata dal peso dell'agio-
taggio ». 

Ma che cosa egli è mai che una società di vie fer­
rate « sia aggravata dal peso dell'agiotaggio » ? Intende 
certo il signor marchese Potenziami che questa socie­
tà ammetta o eserciti 1' agiotaggio : ma la espressione 
è impropria, perchè nel caso che una società esercitasse 
l'ogiotaggio, questo non sarebbe per lei un peso di che 
fosse ajjraoata , non tornerebbe a scapito di lei ma si 
de'compratori. Oltre la inesattezza materiale della espres­
sione, giace in queste parole falsità di concetto. Perchè 
le- società non negoziano né possona negoziare le azioni, 
mono che facciano guarentigia dell' acquisto delle mc-
dsiime, nel caso che queste non trovino compratori: 
solo in questo caso, non considerato, che io sappia, da 
veruna delle società nostro è lecito ad una società l'a-
giotaggio, Ma, a parlar propriamente e universalmente, 
1' agiotaggio accompagna le operazioni do' banchieri e 
degli speculatori che rivendono le azioni con agio o sia 
con aumento, siccome indiaa lo stesso nome, e ciò ra­
gionevolmente per 1' alea o sia per il rischio che corrono. 
L' agiotaggio adunque e una operazione che si pratica 
fuori della società, quantunque in prò e grazia di lei, 
poiché senza questo non si potrebbe completare il fondo 
sociale : è una operazione che sopprawienc alla società 
ma è fuori di lei, e lo sopravviene necessariamente, 
senza che ella il sappia o sapendolo debba o possa im­
pedirlo , nel giro e nella vendita delle anioni sociali. 

Insistiamo sopra le strade ferrate a cui ò indiretta 
principalmente questa scrittura. Una compagnia di stra­
de ferrato senza la partecipazione di banchieri o specu­
latori è possibile , e molto di queslo genere ne vediamo, 
anzi di questo genero sono tutte quelle che lino ad ora 
vennero costituite negli stati Poutificj, se pure è a noi 
giunta notizia di tutte ; ma la vendita delle azioni la cui 
somma complessiva è necessaria per la costruzione di una 
via ferrata, vale a dire la stessa costruzione di una via 
ferrata . considerala ernnnmiranvntp , non è possibile 

senza il concorso e la partecipazione daJ banchieri e do­
gli speculatori, ebe hanno a mano le molte del com­
mercio , e ì mezzi di muovere i capitali : eglino compra­
no dalla oompogni» un numero di wtoUe , o le. negozia­
no conciliando credito alla intraptosa., e si spartono il 
frUttode, neyjziifta ta lea dire l a r g i t o «tìfflmorajkl© 
dell'agiotaggio. Questa è la condiziono di tutto lo com­
pagnie di' vie ferrato che sono state sostituito in. Francia 
e in Inghilterra, e che procurarono grandi proventi a se 
stesse , utilità grandissima al commercio nazionale e per 
conseguente allo Stato — questa è h conditone della 
società fondatrice di Bologna — questa pure voglia o 
non voglia sarà la condizione della Società nazionale , e 
se le sarà conferito il privilegio , il dovrà toccare con ma­
no . e ricredersi : si è un sogno , è una illusione divisa­
re la costruzione d' una viti ferrata , molto più di una 
rote d) vio, co'soli capitali di una piccola nazione , sen­
za la concorrenza de' capitali stranieri : è un altro sogno 
un' altra illusione ammettere la concorrenza de' capitali 
stranieri senza V opera de' banchieri e dogli speculatori 
che è quaulo dire senza I' agiotaggio , siccome lo abbia­
mo definito , lecito, ed inevitabile in tutte le transazioni 
mercantili. 

Yi ha un altro modo d' agiotaggio, comune a bastante, 
lecito al pari ed onesto ed è 1' aumento de' valori cmn-
merciali originato , non dalla opera degli speculatori, ma 
dall' istcssa opinione getierale che proclama utile una in­
trapresa commercialo o industriale, di cui appena una so­
cietà abbia formulato il programma, di presente in seno 
alla nazione si crea e si matura una opinione favorevo­
le rispetto alla utilità della medesima , quasi senza esa­
me , senza la voce dei giornali , senza le pratiche degli 
agenti ; e ciò accade quando la nazione ha il scuso pra­
tico , ha la intelligenza di ciò che le conviene , nelle 
varie Provincie del suo territorio, nelle mollipiici dira­
mazioni del commercio e della iudustria. E questa opi­
nione si assolida quando si vedano alla tosta della so­
cietà persone avvedute , esperte negli altari commercia­
li , amiche al pubblico bene. Bisogna però avvertire che 
questa opinione generale concorre ed aumentare i fondi 
commerciabili dì ima intrapresa, nella i-lessa nazione a 
cui si riferisce , o nelle nazioni couWcine che conosco­
no le coudizioni statistiche , topografiche e commerciali 
di lei , non appresso i capitalisti di una nazione lonta­
na , ne'quali non può generarsi una opinione favorevo­
le , rispetto agli utili di una intrapresa da effettuarsi in 
un paese rimolo, se non per mezzo di un esame , più 
o meno fondato , delle coudizioni di queslo paese. 

Ma l'agiotaggio è di scapito agli individui? sia pure: 
è utile , 6 necessario al commercio , al traffico do' ca­
pitali , e il commercio , il traffico de' capitali è utile, è 
necessario alle grandi famiglie delle nazioni, alla uma­
nità vivente in condizioni sociali, alla umanità creatri­
ce di nuove relazioni tra gente e gente per i bisogni e 
i comodi della vita : Q fa mestieri di distruggere le gran­
di contrattazioni, le transazioni commerciali , o fa me­
stieri ammettere che 1' uno guadagni, scapiti 1' altro , 
che abbia il suo valore 1' uso del danaro, il suo frul­
lo P industria, l'alea il suo premio. 

Aggiungiamo che essendo tanta e cosi effrenata l'avi­
dità del guadagno, potrà serpeggiare ancora 1' uno e 1' 
altro modo d'agiotaggio , in più o in meno riprovevole, 
quello che provoca 1' aumento dei valori col mezzo di 
notizie che si sanno false , e quello che il provoca col 
mezzo di notizie che per difetto imputabile di studj sta­
tistici si credono vere o probabili e non sono ; e che I' 
uno o l'altro modo d' agiotaguio, operandosi fuori dal­
la Compagnia , in paesi lontani , nel gran vortice dello 
transazioni commerciali, non potrà essere né risaputo 
uè impedito dalla stessa Compagnia. Una società di vie 
ferrate che non ha né può avere alcuno elemento di le­
galità , non si riducendo ad alcuna delle tre specie di 
società , non alla anonima , non a quella in accomandi­
ta , non a quella in nome collettivo , avanti alla con­
cessione del privilegio , alla aggiudicazione della via fer­
rala , alla approvazione del suo statuto ; una società di 
vio ferrate che è per conseguente una associazione prov­
visoria , perchè sia ammessa a concorrere, bisogna nel­
l'attuale ordinamento di questo ramo di pubbliche co­
struzioni elio giustifichi al suo Governo di avere i ca­
pitali bastanti alla completa esecuzione dell'intrapresa : 
bisogna adunque che statuito e scompartito in azioni il 
capitale sociale , invili i capitalisti a comprare le detto 
azioni. Immaginale che uno speculatore divenuto posses­
sore di molte cartelle, divulgando in paesi lontani, ove 
è difficile conoscere il vero , la falsa notizia che que­
sta associazione sia già divenuta anonima, sia già pub­
blicamente e legittimamente costituita , vale a diro che 
abbia ottenuta l' aggiudicazione della via ferrata , con­
segua 1' aumento de1 valori e trovi fede , o venda lo sue 
cartello in prezzo molto maggioro : ecco l" agiotaggio 
riprovevole che non potrà essere né risaputo né impedi­

to dalla assoefaziono provvisoria. Ciò forse nort è possi­
bile o è più diffìcile, oggi cha con. la esperienza di 
molti anni o di molte nazioni si ò veduto il frutto dal­
le azioni dello vie ferrate essere tardo e non maggior 
Set 4 o 5 por o/o4 intondo dire dotta più parto di e;se : 
RIA era possibile, era* facile quando questo genero d'in­
trapreso non era stato esaminato a bastante , quando i 
capitalisti eoa ardore violento , con una specie di fre­
nesia si gitlavano , siccome ai giuochi di Borsa , alla 
industria delle «rade ferrate. E oggi pure non è rimes­
sa questo ardore. Nel solo territorio della Monarcbia 
Britannica si stanno coalraetiio vìe ferrale per la som­
ma di 4600 miglia vale a diro per il doppio , o in quel 
torno , di quelle che giù sono in esercizio. Neil' Impe­
ro Ottomano è slata aggiudicata la costruzione di una 
via ferrata tra la Capitale ed Adriauopoli ad una com­
pagnia Fronceso in concorrenza di una compagnia Sar­
da ; ed è recente in Francia la grande via ferrata che 
chiamano del Nord , siccome è recente la memoria de' 
disastri avvenuti in un tronco di questa linea. 

Ho assegnata una compiuta e razionale definizione del­
l' agiotaggio, ho diviso l'agiotaggio in riprovevole e il­
lecito , in onesto e lecito, ho dimostralo 1' agiotaggio 
lecito ed onesto essere necessario ed inevitabile in tutte 
le transazioni commerciali, specialmente nelle intrapre­
se di vie ferrate; ho provalo non possibile ('agiotaggio 
nelle dette società cerche queste non comprano : que:,to 
era 1' obbiclto della scritlura mia. 

Nel parlare dell' agiotaggio, ho do\ulo dissentire da 
molli amici miei, che appartengono alla Società Nazio­
nale , a cui sono sinceramente affezionato , che pregio 
iicr le qualità del loro cuore ed ingegno. Sapendo quau­
lo è siano leali; quanto amici al vero, quanto studiosi 
di attingerlo , o'invisccrarlo a loro intelletto, sono cer­
to che non si crederanno offesi da un diLattimuito eda 
una esamina libera e franca quale deve essere la paro­
la di chi cerca il pubblico bene , ma urbana in un me-
(icsimo tempo e ragionevole. La differerza delle opinio­
ni non deve mai allentare i vincoli delle amicizie : e 
la nostra civiltà sarebbe illusoria , sarebbe vana la no­
stra letteratura . se non volessimo ammettere la critica 
ile' nostri giudizj , la impugninone dello dottrine no­
stre , la revisione de'nostri pareri. 

PAOLO MAZIO 

DELL'17P1CI0 DILLA STATISTICA CRIMINALE 
„ Arfincb!1 mio figlio sia in grado di s-pere re la aita an-min's'raiicne è 

„ buona o tallita , e se le <ve itip] tino in strimi» io! «(Irmi , 
, , clic si farcia ogni anno picstnta e un ìrguuni ito irg.'onalo t'i I nu­

mero de le loi.clirnc pi i i irr i i t t t'iti li,In «ali. Se t Cibiti s'tetre-
„ scono, tuoi dire ebe I» mi eiia irp.'n i;ce e i].< la ictitlJ i jo\er-
„ naia male ; se ù minnisccno, ìuol dire il ccnturio „. 

lì-'coidt rfi>Arcirorr a tun figlie. 
(Montliolon, llieloirc de la M| Iti ile' de j . JJtUne 

Ccmcchò on giovine di squisito ingegno e mio ami­
cissimo abbia gin in queslo giornale fatto parola dello 
statistiche giudiziarie rilevando mollo acconciami'ute 
i grandi benelicj, clic da que le si devono aspettare por 
gli ordini di giustìzia e pel miglioran.cnlo e ben esse­
re della società noslra , tuttavia non credo superfluo di 
entrare anch' io a discorrere un poco questa materia , 
e spccialmeiilo le ineumbciize, the sono imposte alla sta­
tistica criminale dalle attuali condizioni dell'amminisl.ii-
z ione della giusiizia penale Ira noi. A ciò f.'ro tu' inci­
ta principalmente la rngicnc, «lie Irotnpdtinii io per son.-
ma benignità del nostro Governo posto alla direziono di 
questa statistica, e conoscendo da una parie quaulo i mi i 
sturili siano imperfetti, e volendo pure dall'alita d.'s'm-
peguaro convenientimcnle l'onorevole incarico; ho gran­
de bisogno di cotisigliatmi col Pubblico, e mettergli avanti 
le mie idee, invitando i benevoli, che sanno, ad ajularnii 
coi loro lumi noli' ardua intrapresa. 

La esperienza dei secoli da un pezzo aveva dimostra­
lo abbondanlemente ebe i terrori delle prigioni e dei stia-
[ilizj , per quanto prodigali. non solo non sono binni 
medicina a calmare nei dissoluti la l'ebbre dei delitti, 
ma piut osto accrescono il male, indurando sempre più 
i cuori invece di ammollirli, ed «inasprendo gli animi 
guasti invece di ritemprarli e d' indirizzai li a bene. Que­
sto gran vero, per le dimostrazioni datene dai mae­
stri della scienza sociale , ora visibile e chiaro più dol­
io luce del sole. Non di meno molli non sapevano o 
non sanno ancora aprir gli occhi e ricavar qu ili/ha frul­
lo dalla dura esperienza ; per essi invano la umanità re­
clama i suoi drilli, invano la scienza va predicando; hanno 
chiusi gli orecchi : e vinti dal pregiudizio , non pomio 
vedere nei delinquenti altro che lauti mostri di guasta 
ndura da mandare alla forca. 
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Bl questi duri sisntimeati noti poteva ossero il gover­

no di Pio IX. par istraordinarla beneficio di Provviden­
za chiamato miracolosamsitto a sanara le piagna dai po­
poli pontifici*. Imperciocché fino dai primordj del ponti­
ficalo, consigliandosi col*suo cuor generoso, diede a di­
vedere di essere piìi erudito nell'evangelio, che nei libri 
della falsa polìtica ; e con largo pordono disserrando le 
prigioni e raccogliendo tra le «ne braccia tanti figli 
stoltamente perduti, diedo sicuro pegno e arra a que­
sto popolo di volerlo governare con amora. £ ciò ve­
niva confermato poco di poi nell'ordinanza data li 24 
agosto 1S48 dall' Emo Gizzi, il quale , dotato com' è di 
civile sapienza, tanto bene sa interpretare e rfdurre ad at­
to le amorosa aspirazioni dal santo Pontefice. In essa 
dunque facendosi a deplorare la fruquenza dei delilti, 
s' espresso d'aver l'animo rivolto alla ricerca di pru­
denti misure, che ne dhtrnggtnn le cagioni Con que­
sto il Governo faceva intendere di essere entrato nuli' i-
dea che gli uomini noti sono gratuitamente malvagi , 
né si riducono a misfaro per un nonnulla : ma nei de-
lilli rinvenirsi una rivelazione di veri bisogni, sia di 
ed inazione morale e civile, della quale il nostro popolo 
sinora pativa tanto difetto ; sia di sussi tema, cui pel de­
cadimento di ogni arte ed industria presso di noi mol­
li non avevano mudo di potorsi procacciare. Pertanto 
diceva il zelante ministro di volere mailer mano alla po­
polerò educazione e rianimare le arti e le industrie a 
line di sbandire da noi l'ozio, da cui procede la miseria, 
odi sbandire la miseria, che è madre feconda di vizio e 
di delitto. Con questo ei veniva riconoscendo 1' in­
culcarla della esasperazione delle pane pel minlenimen-
to dell'ordino , e fermava l'aurea massima: che o pre­
venire ì delitti le pene non bastano, bisogna distruggerne le 
cagioni. 

Ma per poterò distrugger le cagioni, cho partoriscono 
i delilti, innanzi tutto occorreva di poterle scoprire. Ora 
chiunque non sia del tuito digiuno di scienze civili 
ragionando in astratto facilitimi» vi sa sciorinare il ca­
talogo delle cagioni, onde nascono id.dilli.Mi all'uo­
mo di stato questo astrattezic sono insufficienti; egli ha 
bisogno di avaro elementi certi o positivi per combat­
tere effiacementc il male ed operare il bene con frut­
to. Perlanta fu veduto indispensabile di ritrovare il mo­
do, mediante il quale foisero disvelatele cagioni di fatto 
che ingenerano i delilti nel nostro popolo , e i mez­
zi più acconci a distruggerlo. Queslo modo era la sta­
tistica. Il Governo nostro , cho con anmirabilo econo­
mia e sapienza proceda avanti in m.'zzo a mille scogli, 
fu conseguente ai principii manifestati ; e coli'ordinan­
za data il I. g-nnirò 1817, mintra da un lato mo­
veva il prima passo d'uà nuova ordiiiiraìnti giudizia­
r io, e risalutar» jiUe aboliva paranchi abisi inveterati, 
che coatamiiiavana il sintuirio dalla giustizia , dall'al­
tro istituiva la statistica criminate, di cui aveva rico­
nosciuto il bisogno. 

Dalle cose detto si da luce facilmente, che 1' ufficio 
principale di questo bel rama di civile statistica sia quel­
lo di venir discoprendo le cagimi di fallo che ingenerano 
i delitti , affine di sug'oriro i rimadii da apprestarvi onde 
rimuovere siffittc eayiu li , prow'darà alla conserva­
zione dell'ordino e facilitare il conseguii mto di quella so­
ciale prosperità, che è l'intento di tanti generosi sforzi del 
Governo. 

Ma por conseguir quest'intento fa d' uopo che la stati­
stica criminale tonga esatto conto dei delitti, che succedo­
no , dei delinquenti, che li commettono, e della repres­
sione che se no va facendo. E;li è dilla natura dei delitti 
messa a confronto colla condizionedei delinquenti, che sca­
turisce limpidamente il giudizio delle spiate e cagioni da 
cui procedono i delilti medi'simi. Oltre a ciò riflettendo 
sulla diversa qualità e qnintità dei delitti è agovol cosa a 
determinare il malo e il guasto ,™cho infetta questo popo­
lo, il grado di moralità eh' ei possiede, e le inclinazioni 
prave dei varii celi di cittadini.il quale studio fatto com­
plessivamente su lutto il popolo, conduco alla cognizione 
delle tendenze più generali e dei flagelli che affiggono lo 
Stato nostro ; fatto in specie sopra ciascuna provincia ser­
vo a determinare (('.".particolari (ìsonomie eftendenze e ma­
lori delle provincio medesima. Daud' è facile argomentare 
quanto lume la statistica criminale apporti a chi tiou lo re­
dini della cosa pubblica. Imperciocché s'egli è vero , come 
pur troppo è incontrastabile, cho gli uomini sono difficili a 
governare, le difficoltà non provengono mica dai buoni cit­
tadini, sibbeno dai perversi , che sono quelli appunto , i 
quali fanno i delitti, Non presumo io già che in questo sia 
riposta tutta la scienza di governare : ma si io dico, che 
questa ò veramente una parte essenziale di "detta scienza. 
E mantengo fermamente che so a questo studio non si pen­
si, non ó difficile che ai più circospetti intervenga di per­
dere, come suol dirsi la bussola ; e allora si agisce a spro­
posito, alla cieca, e colle più buono intenzioni si precipita 
di errore in errore, e si accumula malanno sopra malanno. 
Di che tra noi non fa mestieri di addurre le prove. 

Ma io non voglio diffondermi più oltre intorno a questo 
grande intento della stilistica criminale, a vendono ragiona­
to largamente nel III. fascicolo degli Annali di'Giurispru-
denza Criminale per gli Stali Pontllìrj , che di presento é 
«otto stampa. Ivi ho procaccialo di afferrarep discorrere ad 
una ad una tulio le informazioni, elio mi sembra va uo indi­
spensabili a fornire i materiali d'una .statistica criminale 
4bà fosse sufficiente ai nostri bisogni, e, quanto è possibi­
le , perfetta ,• ontlecliò volentieri rimetto il lettore desi­
deroso di questi studii a quello scrino. Intanto amo meglio 
di discendere senz'altro a trallaro d' un altra inoumbenza 
che, s' io"mal non avviso , fu imposta «Ila Statistica Cri­
minale, Questa é di sorvegliare e sollecitare I* andamento 
della giustizia, ufficio nobilissimo e invidiabile cho si trova 
comproso iinplicilamenle e come nascosto sotto la fonda­
zione della statistica medesima. Imperocché divisala che fu 
la slalislica , era d'uopo di apparecchiare i mezzi onde far­
la r pcrlocbè all'ordine della fondazione dalo il 1 gennaro 
fenno dietro come conseguente l'ultra Circolaro del 30 di 
detto mese, dove fu ingiunto a tutti i Tribunali, Assesso­
rati, Giusdiccnze e Governi, di dover' inviare mensilmen­
te all' Officio della Statistica la nota delle cause criminali 
introdotto e decise. Ora in siffatta ingiunzione a me pare 
che sia riposto un beneficio inestimabile compartito dal 
Governo ai popoli pontilìcj, di che si debbono infini le azioni 
di grazie all'amoroso pontefice e al valente ministro. Impe­
rocché per lo innanzi duecento e più curie criminali, che 
si contengono nello Stato Pontificio, amministravano la 

i giustizia a loro libito, lasciandole il Governo in balia di sé 
, medesime senza mai far loro, come si dice, i conti addos­

so. Il qual difetto di sindacato tenendo senza pensieri in 
gran libertà i Magistrali giudiziali, era quasi allettamento 
all' indolenza e alla dissoluzione, a cui pur troppo ogni 
uomo è fortemente inclinato por •natura sua. Dove è da 

I notare che la indolenza , pestifera in ogni cosa umana, 
| riesce in singoiar modo deplorabile noli' Aiìimne della giu-
1 stizia per gl'infiniti mali morali, politici e pecuniari che ne 
t dimanano- Mi non è luogo qui da discorrere di questi mali 

e nemmeno da dire fino a che grado quella pesto avesse al­
lignato fra noi, o come l'amministrazione della giustizia 
penale, impacciata anche per un'altro verso dalle lungag­
gini della procedura inquisitoriale, ne fosse ravviluppala; 
di che niuno può saperne meglio di chi ha le mani nel­
la matassa. — Or dunque coli' ordinanza suddetta mon-
tre si provvede a mettere in pronto gli elementi neces­
sari! per la statistica, cosi mollemente e senza strepito, 
le dugenlo curio dello Stalo Pontificio furono d'un tratto, 
assoggettale a un rendiconto mensile delie loro operazioni. 
Questo io dissi che era un beneficio inestimabile ; né 
credo a torto. 

É ufficio della statistica di aprire un libro di conto 
per ogni tribunale o giusdicenzi, dove gli sieno nota­
le a debito tutte le cause criminali portategli davanti 

1 ogru' mese; e di aggiungere stimoli , affinchè si saldino 
le partite , e il debito , per pigrizia soverchia dei ma­
gistrati , non sia fatto crescere oltre misura. Por tal 

I guisa la statistica , mentre va inculcando la spedilez-
| za nell'amministrazione della giustizia, prepara anche al 

Governo gli elementi per sapere dove sia puntualità e 
dove negligenza , e chi faccia e chi non faccia ; infor­
mazione, mediante la quale il governo polrà mettere in 
pratica la bellissima massima fermata nell'ordinanza del 
1," gennaro sopra menzionata, dov'è detto: non dell'an­
zianità di servizio , ma dell' abilità ed onestà aversi ragione 
in avvenire net/li avvanzamenli degli impiegati. 

Non rimane forse al Governo che un' altro passo per 
instaurare il buon ordinamento dell'amministrazione della 
giustizia , cioè la formazione di un supremo Ministero 
di Giustizia, il quale, a quel che ne sento, per virtù del 
magnanimo Pontefice e dei buoni ministri, vinte lo infi­
nite difficoltà di mille interessi cozzanti ira loro , che 
si opponevano, sembra omii mituro per venire alla luce. 
Con questo sarà conslituto un centro potente, che sotto­
metta a vera disciplina le diverse autorità giudiciarie dello 
stalo finora libere e sciolto non senza pregiudizio della giu­
stizia e dispendio dell'erario; al qual centro tutte facciati 
capo e da cui tutte dipendano. La, statistica criminale aspet­
ta con desiderio questo ministero, che devo regolare l'anda­
mento dell'amministrazione della giustizia punitiva; perché, 
tutto consideratola statistica è un rendiconto: ora è mani­
festo che ogni rendiconto va di conserva colla gestione 
a cui si riferisce, e so la gestione è intrigala e proce­
de a rilento, il rendiconto non può esser limpido né spe­
dito. Perilchè messa a miglior agio , anzi completata e 
invigorita dalla nuova instiluzione, la statistica criminale 
si confida d'uscir dalla infanzia, in cui finora si trasci­
nò penosamente, e di cominciar a portare i suoi frulli. 

Così il Cielo propizio, il quale n'addusse tempi tanto 
benigni por operare il bene, conceda al governo pontifi­
cale agio e possanza di venir esplicando , come fa , i 
germi di pubblica felicità, e a noi rinfiammi 1' ingegno 
per secondarlo qna.ito è da noi , e ci dia forza da di-
sprezzire la leggerezza dei giudizii di quelli, che senza 
pensare alle difficoltà che incontra ogni cosa buona, con 
parole acerbe e con rampogne immeritate cercano di scon­
fortarci. Ma ciò non fin, e finché ne resti un po'di monte 
e di cuore, anche noi, benché ultimi, verremo portando 
la nostra pietra al grande edificio, 

Avv. RAFFAELE MARCHETTI 

»uiXETrmo 
JJÉLLA CAPITALE B' DELLE fatiWICUt 

Gubbio 30 maggio Abbiamo avanti $li occhi unalun-
ga relazione del nostro corrispondente, intorno alio: sia to 
della citte di Gubbio e del suo distretto. Mentre in al­
cuni luoghi del ucstro Slato sono pur troppo avvenuti tu­
multi, iuordinamenli e disorbitante sotto il prelesto della 
penuria de'viveri, in queslo distretto fiori mai sempre l'or­
dine, la fiducia ne'govcrnanti, la sommessione alla legge. 
La gente del contado, gli è vero, arrestò carri di gra-

1 naglic che contro il disposto della legge si trafugavano 
da forestieri in altri Comuni: ma nò tolse un grano, allo 
sacca né sfiorò un capello alle persone. Gran prova egli 
è questa di civile educazione clic la gente del contado,, 
in tempo di penuria esaggerala dogli spiriti turbolenti, 
rispetti le proprietà e attenda i provvedimenti .del ma­
gistrato. In tutto il distretto, popolato di 2'2000 ani­
me, non sono cho sette carabinieri; né in occasione della 
fiera del 17 quando numerosa popolazione della campa­
gna e de'convicini Comuni aflìuisce nella città, credette 
l'Emo Legalo di aumentare la forza pubblica: tanta è la 
fidanza che egli ha nel buono spirito degli Eugubini, li-
danza ragionevolmente posta e comprovata giusta da una 
sequela di felici esperienze.— Il vescovo egieglo.monsig. 
Giuseppe Pecci nel giorno di Pentecoste recitò una cau> 
lia , degna di colui che seppe cosi bene immedesimarsi 
nello spirito evangelico che informò la pagina ri' amoro 
vergjta da Pio IX nella quale seno giltali i semi e po­
sti i fondamenti della nostra risiami 2.cue. Parlo dello spi­
rilo di Dio, dei muovere che esso fece, gli uposloli, dello 
istruirli ed illuminarli, parlò degli effetti che consegui­
tarono da quella mirabilissima trasmutazione. E cosi, di­
ceva egli, non vedeste disccudure nuovamente lo Spirito, 
è un anno appena, a visitare la terra? non è opera dello 
Spirito cho laute volontà discordi si siano congiunte, e-

| tat.le indoli feroci si siano mitigale? e chi poteva con­
sertare a Pio IX tulli i cuori se non lo spirito di Dio? 
Poi uinggeva lo sue parole alla Gioventù, perché messi 
da parte ì sogni di una improvida e falsa politica, si volga 
a riformare sé stossa e porti Una -pietra al nuovo edili-
ciò della civiltà sanlifieua dalla religione. Gli Eugubini 
e chiunque pregia la vera eloquenza, bramano ebe que­
sta omelia sia divulgata cou le stampe. 

JBJ Jesi 31 maggio. — L'istituzione di una Cassa di 
pensione o di mutuo socorso, ohe si voglia chiamare, 
loudata qui dall' arte numerosa degli Orefici ha mosso 
le altro arti a riordinare quelle Pie Unioni e Confrater­
nite, che si rimanevano quasi abbandonale : ed eccouo 
una più particolare notizia Anche in questa e t t i , 
come in tulle le altre, ciascun' arte delle più numerose 
aveva in antico la sua Confraternita o Pia Unione, che 
sotto il titolo del s. Protettore intendeva a lodevoli o-
pere di pietà ; ma pel cangiar de' tempi, o per la man­
canza de' fratelli, ovvero per le aggregazioni alle Con­
fraternite primarie non composte di soli artieri, lo an­
tiche Pie Jnstituzioni andarono affatto trascurate, ed al­
cune anche disciolte. Nel finire del 1845 venne in pen­
siero agli Orefici ed Argentieri Jesini d'istituire nella 
loro chiesa del Protcltore s. Eligio una Pia Unione, 
per la quale stabilirono, che le contribuzioni mensili dei 
fratelli prelevata la spesa per la festa di s. Eligio e 
quella de'suffragi per i defonti, si tenessero depositate 
in questa Cassa di Risparmio per dare poi all' occorrenza 
tanti sussidii di baj. '20 per ciascun giorno ad ogni ore­
fice, che per malattia o vecchiaia si fosse reso impotente 
al lavoro. Presentarono essi alla Emo e Buio Card. Co­
simo Corsi vescovo di questa Cillà, gli statuti, che fu­
rono subitamente approvati nel 15 novembre 1845. I 
sarti poco dopo fecero altrettanto, e riordinarono I' an­
tica loro Pia Unione sotto il titolo di s. Omobono,, 
e le loro costituzioni furono approvale dal prelcdato 
Emo Corsi nel 1G luglio 1846. Poco appresso i Cane-
pini hanno aggiunto alle leggi della loro Pia Unione 
sotto l'invocazione di s. Biagio, quelle che risguardano 
una simile Ca,sa di pensioni, e si preparano ad imitarli 
le Pie Unioni de' fabri-fcrraj , e do'calzolaj. -— Ecco 
quanto fu fecondo quel primo esempio di mutua carità* 

BULLETTINO 
SPECIALE DEL VIAGGIO DI N. S. PIO, IX 

DA EOMA A SUBB1ACO 
Da varie parti abbiamo ricevuti ragguagli intorno ai fatti 

di Sua Salitila nel viaggio dalla Badia sttblacensc a Èo-
ma. Noi riferiamo le debite grazie a "coloro che pregati de 
trasmetterne notizie risposero al nostro invito; ed a quegli al­
tri che gentilmente prevennero la nostra preghiera. Non pa­
tendo però dar luogo nella Bilancia a lutti »' ragguagli sia.-
come uscirono dalla penna de* nostri benevoli corrispcndentù 
sforeremo dai medesimi tutto eia che a noi é sembrato più 
meritevole di pubblicazione. 

11 signor conte Bolognetlì castellano ebbe l'alto onore 
di ospitare nel suo palazzo di Vicovaro N. S. Pio IX. 
Dopo il rifresco magnificamente apprestato, tre figliuo­
letti del conto presentarono a Sua Santità tre agnellini 
di razza spagnuola, bellamente adorni di conligie e di 
nastri. Gentil pensiero fu queslo, al mansuetissimo Pio 
offrire con la mano de'parvoli un animale, risguardato, 
specialmente nel linguaggio evangelico, siccome tipo ed 
esempio di mansuetudine. 
*)§( 7iuo<t'31 maggio — Versole cinque pomeridiane Sua 

Santità si ricondusse in questa città , e tra il festoso viva 
de' cittadini e de' foraslicri andò a riposare in s. Biagio 
presso i PP. Domenicani. Quivi ricevette la benedizione, 
dispensata col Sacramento da Mons. Domenico Stefanel­
li, e poi ammise al bacio della mano il vescovo Mon­
signor Carlo Gigli , il Capitolo, il Magistrato, varj re-
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ligiosi domenicani o S, E donna Chiara Colonna. Il S. Pa­
dre, conoscendo., da più anni la detta signora «ho tanto 
si distingue per gentilezza di modi o per facoltà poeti­
ca, 's i degnò dirlggorlo benigno parole. Dopo di che si 
condusse al trono splcndidnmeute erotto presso la porta 
della chiosa e benedisse il popolo circostante. 

Quei tre agnelli, n lui presentati, siccome è detto, 
dal sig. «Mito Bolognetli, disse a Monsig. vescovo che fa­
cesso venire da Vicovaro in Tivoli e che in suo uomo 
li regalasse alle orfanclle di s. Getulio. 

J*L>'indomani l<l giugno furono portati a questo Orfa­
notrofio­ da tre fanciulli vestiti di bianco, preceduti e se­
gatiti da altri che spargevano fiori lunghesso la strada. 
'ìi pensa di trarne profitto per queslo Istituto con una 
Lotteria o in altro modo : il nome di Pio IX donatore 
«•. la sua benedizione potranno con picciol mezzo recare 
un gran vantaggio allo Orfanello. 

2t| Il giorno 31 si vide in questa capitale una di quelle 
Tceno sublimi che danno alla cittadinanza lo aspetto di 
ama sola famìglia. Era il di segnalo al ritorno di Pio IX 
•dalla Badia sublacense a Bonia, Cinque e più miglia fuori 
porta s. Lorenzo, quatti'' ore prima di sera gran popolo 
era convenuto, grandissimo presso la porta e lungo la 
■via che trascorrendo il monte Esquilino inette al palazzo 
•quirinale; immenso, innumcrabile nella piazza di Manteca­
V.illo.Eraitt tutti un aspettazione, un desiderio impaziente 
di rivedere il bene amato Principe e Padre. Alle ore 7 
­e mezza alcuni soldati che stavano in vedetta sopra i merli 
della porta, avendo scoperta la carrozza pontificia acce­
jero do'fuochi che furono ripetuti a Montecavallo per 
*lar segno al popola e al castcl s. Angelo che la venula 
««li Sua Santità era imminente. Poco dopo apparve Pio IX: 
5i!i viva, un sorriso, un giubilo, universale, un agitar di 
liui e di bandiere accolse ed accompagnò per tutta la 
■wia il pontefice, che, giunto alla sua residenza , conce­
dette dalla Loggia l' apostolica benedizione. 
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breve ed inviorò alla Bilancia un' articolo : parlo della 
istituzione dei Giudici dì Paco, la cui lacuna in Toscana 
vuoisi per deplorabile : darò anche alcuni miei particolari 
pensieri sovra 1' argomento e specialmente sugi' individui 
cui dovrebbe affidarsene l' ingerenza ; io opino che l'uffi­
cio di di Giudico Conci.iatore sia debito del cittadino ne­
gli stadj d'inoltrato incivilimento , al pari dell' ufficio 
di Componente i Consigli di Famiglia, e mi propongo svi­
luppare il tema con quella migliore ponderatezza che il 
mio povero ingegno raggiunga. 

Osserverete nello stesso Motoproprio per la Codificazio­
ne, come il Governo prometta ai governali la formazione 
del Consiglio di Slato ( forsi dell' ampliazione dell'attuale 
Suprema Consulta ) di cui vi feci cenno in passalo. Iddio 
mantenga nel!' Angusto Moderatore di questi Siali il buon 
volere dispiegato a vantaggio del vero progresso sociale ! 

Finalmente richiamo l'attenzione vostra sulla Circola­
re relativa ai Municipj ; ivi si invitano i Provveditori 
delle Camere Commutative ad approntare per 1' agosto 
prossimo le loro indagini ed informazioni relativo ai biso­
gni delle Comunità Toscane ; si annunzia aggiungersi al 
Collegio de' Provveditori alcuni antichi Gonfalonieri delle 
Comuni ( o qui In frase della Circolare ­ un ristretto nume­
ro di Gonfalonieri ­ mi dispiace alquanto , perocché la ri­
forma municipale richiede il concorso intellettuale del 
maggiore e non del minoro numero possibile di persone 
rappresentanti tutte le contrade ! ) per trattare qi osti in­
teressi ; in line s'i accenna cho la trattativa e la proposta 
dei miglioramenti da introdurre si agiterà per mezzo di 
discussioni in Firenze ! 

Per le quali disposizioni emanate, a me pare indubitato 
che la Toscana, non solo emulatrice, ma esemplare degli 
a Uri Slati Italiani si debba considerare. Ella sente co­
me 1' opportunità sia la legge dell' Universo e come chi 
non piega volonteroso all'esigenza di quella legge , com­
promette sempre In propria tranquillità e sicurezza ! 
Speriamo che l'esempio trovi molti imitatori nella Pe­
nisola ! 

BULLETTINO 
D E G L I S T A T I I T A L I A N I 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
l a gazzetta di Firenze sotto il 1" giugno pubblica varj 

deeunwrUi lUIiciali di somma importanza : 1 Le Istruzioni 
per la «ssecuzioiie delJu legge sulla Stampa ed i nomi dei 
conipououti.il Consiglio.superiore e rispettivamente gli uf­
liej di Revisione in Firenze, Pisa, Siena, Livorno, Pisloja , 
Arezzo, Grosseto, 2° Una Circolare al presideute del Con­
siglio superiore ed ai presidenti degli uffizi" di Revisióne. 
3U Una circolare ai capi d'uffizio de' RIt. Dipartimenti, 
nella quale si fissano ai ministri regi le norme per l'eser­
cizio delle loro attribuzioni riferibili all'uso che possa 
esser fatto della facoltà conceduta agli scrittori di esami­
nare lo {oggi e gli atti governativi; e più specialmente si 
pongono alcune regole circa la comunicazione dei docu­
menti officiali, da farsi, in caso di domanda agli scrit­
tori. 4" Un Motoproprio di S. A. I. e R. il Gran­
duca con cui s* istituisce una Commissione per la compila­
zlaue di uu « codice civilo corrispondente allo stato di 
civiltà e alle condizioni sociali, morali ed economiche della 
Toscana » ; od un'altra Commissiono per la compilazione 
d'un codice penale, ó" Una Ministeriale con cui i Provedi­
lori delle Camere di sopraintondenza comuuit itiva sono in­
vitali ad mm conferenza por il futuro mes • d'agosto, a 
One di coordinare una riforma dell» costituzioni munici­
pali. Sopra questi atti del Governo Toscano ahbiamo rice­
vale dal nostro corrispondeuto lo seguenti pregevoli osser­
vazioni t 

Firenze, 1° giugno 
Quantunque la Gazzetta di Firenze di questa mattina 

vi rechi le governative disposizioni per I* Riforme Ammi­
nistrative e Giudiziarie da introdurre in Toscana, siccome 
■ve ne diedi anticipato da lungo tempo lo annunzio, puro 
yeputo debito mio di farvoue una sommaria illustrazione 
allineile i lettoti della Bilancia ne appinzino a colpo d'oc­
chio l'importanza. 

Osserverete nelle Istruzioni ai Revisori della Stampa la 
larghezza delle vedute governativo perla maggiore libertà 
•di scrivere anche sopra le condizioni sociali entro la cir­
conferenza del moderato uso di questa libertà. In un paese 
ove le suppliche collettive diretto al principe erano legal­
mente .interdette , ove era vietato imprimere il uomo di 
S. A. I. e R. tanto a lode quanto a critica senza il suo 
esplicito e personale consentimento, ove finalmente la Stam­
pa dipendeva dalla Censura quasi qua­,! arbitraria , le lar­
ghezze sopracitato costituiscono tale transizione, ebe I)UÒ 
chiamarsi un gran cambiamento politico. 

Ed a più forlo motivo si deve il plauso a chi volle ema­
nala la legge nuova quando si consideri che ad eseguirla 
furono proposti uomini considerevoli e degni della fiducia 
di Popolo e Governo, laonde chiaro apparisce in queslo 
ultimo l'intendimento di sincera applicazione. Che se al­
cuni scottici ne dubitassero tuttora , la Circolaro agi' im­
piegati, con cui è loro raccomandato di non eccedere nella 
scettivitità per le. critiche e nel facile abuso dello rivela­
zioni amministrative, basterebbe a dimostrare come il no­
Btro Governo di buona fedo voglia che la pubblicità sia 
latto strumento ad illuminare , non ad accendere gli animi. 

Osserverete io delegazioni a compilare i Codici civile e 
penale. La saggiezza governativa non fu davvero in difetto 
per la scelta delle Commissioni, perciocché tacendo dei 
magistrati ivi compresi non si potevano eleggero migliori 
del Capei e del Mori fra i Professori universitari e diLatn­
porecc­bi e Andreuccilfra gli avvocati del Foro toscano. La 
specialissi.n,, indicazione all' art. V di questa leggo per 
esonerare la Podestà economica da alcuni uffioj, suona abo­
lizione o quasi abolizione di quell'autorità della quale era 
gravoso i peso e vi annunciai già prossima la provvida 
inorma. Un altra riforma mi sembra non doversi omet­
ITO nel nuovo Codice Civile , pur la tjuale redigerò fra 

BULLET TINO 
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Il metodo che noi ci siamo proposti di seguitare in 
questo Btillcltiuo politico, non è lanlo di dare ai nostri 
leggitori alla spicciolata le notizie del mondo, quanto 
di loddtsfare un bisogno più nobile ed una tendenza 
più elevata , che gì' Italiani come gli altri popoli civili 
d«;rgiono avere. E venuto ornai tempo che ogni nazione 
quale che sia la parte della terra ove Iddio l'ha collo­
cata dee dire: 'haitiani nihil a me ulienum pitto. Il bene 
del progresso della più lontana nazione è bene o pro­
gresso dei nostri fratelli, è bene e progresso che a noi 
pur frutterà per la potenza dell'esempio, pel commercio 
delle idee e dei prodotti : finalmente gli orrori e le di­
savventure d' un popolo, quale che sia la sua latitudine 
geografica la sua lingua la sua origine il suo colore, sono 
mali e disavventure a cui noi pure partecipiamo, che ri­
tardano il volo anche al nostro progresso. Non avvi schia­
vi né oppresso sulla terra al cui lontano lamento non 
debba affratellarsi l'anima nostra, non avvi generosa im­
presa che non (orni a beneficio di tutto il genere uma­
no. Un popolo in cui quosto alto sentimento di morali­
tà non giunga a penetrare, non ò degno nò di grandez­
za uè di civiltà né di libertà, è un popolo che si spe­
gnerà nel suo tristo egoismo. Noi vogliamo pertanto, e 
queslo è il più vivo de'nostri desiderj, suscitare e con­
fortare nei leggitori della Bilancia il sublime principio 
dell'umana fraternilà: noi vogliamo farli partecipare alla 
vita e al movimento di tutte le nazioni, farli accorti delle 
cagioni degli avvenimenti e del loro legame , tradurre 
alla nostra lo idee sociali delle altre nazioni, simpatiz­
zare all'altrui prosperità, ed innalzare anche sotto il cielo 
d'Italia un grido d'indegnazione e di compianto quando 
l'errore, la corruzione, l'oppressura riportati trionfo. Cer­
to noi siamo di gran lunga inferiori al nostro scopo , 
ma ci sarà gloria averlo tentato. Oscuri ed innominati 
manovali noi grande edificio dell'umanità ci confortere­
mo pensando che noi puro abbiamo portala la nostra pie­
tra e durala con alacrità la fatica. 

Si è cercato insino a qui di tener ragguagliati i leg­
gitori degli avvenimenti della Dieta prussiana : noi ab­
biamo detto quale era l'indole propria delle instiluzionì 
politiche della Prussia, come lo spirito di queste insli­
tuzioni dev'essere di mantenere il carattere storico e par­
ticolare della Prussia, e quale direziono prendevano gli 
sfòrzi della Dieta per sviluppare completamente la potenza 
della sua organizzazione. Noi crediamo dovere insistere 
su questa distinzione fondamentale della natura propria 
e particolare d'uno^ Slato,, e delle generali esigenze della 
lorina rappresentativa. Senza dubbio nella realtà non si 
possono sempre assegnare delerminalaniente i limiti di 
questi due elementi di un tutto, Cosi per esempio nella 
questione delle incompatibilità non si potrà a lungo, quan­
do pure il governo al presente voglia persistere nel suo 
progetto, escludere dalla Dieta chi fosso condannato da 
un tribunal militare o notato da due tei zi di un assemblea. 

In questa questiono i principii dello Slato dovranno 
subire una modificazione; noi non vedremo nella Prus­
sia una categoria di non eligibili, di ammoniti per pigliar 
la parola da una usanza della Republica fiorentina, sta­
bilita su queste condizioni. Ma si nella discussione sul­
l'incoinpatibililà che nelle.altre, due cose sopratutto ci 
han fatto meraviglia, la fermezza dei deputali e la loro 
moderazione, Gli uomini della nazione più metafisica della 
terra hanno mostralo sin dalle prime un tatto politico 
che avrebbe fatto onore a qualunque gente più positiva. 
I partiti politici intanto si vanno determinando ; alcuni 
rappresentano più particolarmente gl'interessi della Con­
servazione, e sono massimamente nell'alta e nella pic­
ciolo nobiltà , altri, masiime fra i rappresentatiti delle 
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città e delle campagne, gl'interessi del progresso. One­
sta condizione necessaria di uno stato libero si trova 
adempita, i principii del progresso e della conservazione 
sono formulati ma non già come due cose inconciliabili 
e nemiche, sibbenc come, duo elementi che si deggiono 
temperare insieme nella realtà. D'onde awiene cho il ri­ ! 
spetto e h confidenza degli uni verso gli altri é gran­
dissima. La Dieta adunque a cagione della sua modera­
zione e della sua fermezza si trova esser forte innanzi 
al paese, innanzi al Governo, innanzi alla sua propria co­
scienza. Nel Governo, nel paese, in Europa inline era una 
specie di esitazione nei primi giorni che la Dieta si con­
vocò; moltissimi temevano che la Prussia si mettesse per 
una via ove non fosse agevolo fermarsi : già qualche 
giornale rassomigliava la prima convocazione della Dieta 
di Prussia alla Costituente di Frauda. Al presente que­
sta esitazione non ha più luogo, la Dieta è sicura dei 
fatto suo, e può uccellare la responsabilità dell'avvenire, 
Questa è la cagione perchè si mostra cosi risoluta a se­
guitar l'assioma degl'Inglesi: influir sul Governo col tener 
chiusa la borsa. Altresì ha rigettato il progetto di leggo 
relativo alle banche provinciali portanti frutto ( ronton 
banlieu ). Malgrado gli sforzi del Governo la maggiorità 
per respinger la legge è stata di 357 voci , ossia 448 
voci contro 101 che erano per la legge e questa misura 
dovrà rimetterai alle Diete provinciali. Questa legge del 
rimanente era buona in sé o profittevole ai contadini cui 
dava modo di redimersi dai canoni che pagano ai pro­
prietnrj, ma come ha detto in questo proposito il depu­
tato Hausemann, la Dieta non può dar consenso né ad 
una garanzia né ad un imprestito fallo in nome dello 
Stalo in termini generali e vaghi , ma solo sotto certe 
condizioni precise e determinale che le leggi sanzionino; 
giacché questo è l'unico modo onde la Dieta acquisti il 
drillo positivo di sopravegliiinza senza esporsi al pericolo 
di conlliiti col Governo e di contestazioni nella sfera 
delle loro azioni. Ciò che vuole la Dieta mostrandosi 
ritrosa,è d'indurre il Governo a concludere la periodi­
cità delle sessioni e le altre garanzie legali che recla­
ma. Corre voce che il re voglia quanto prima proro­
garla per tornare dopo qualche mese « riunirla. Se ciò 
accade, le convinzioni dei deputali si fortificheranno al 
conlatto dei loro cittadini. 

Dalle notizie della Prussia noi passiamo ad una cho 
deve interessare sommamente il commercioilaliano. E giun­
to al Cairo il signor Jarnigger inviato dalla commissio­
no scientifica fondata per gli studj sulla possibilità d'un 
canale fra i due mari. Tosto giungerà in Egitto il Si­
gnor Negrclli ingegnere per l'Austria e non potranno a 
lungo tardare i signori Stephenson inglese e Talabot 
francese. Litiant ­ Bey ingegnere dei ponti e strado 
d'Egitto rappresenterà la parte Egiziana in questi stu­
di!. Ove questa congiunzione fra i duo mari si effettuas­
se , il the non par cosa impossibile alla scienza attua­
te , il commercio dell'India in massima parte piglereb­
be la via dell' Egitto , e per l'Egitto tornerebbero i bei 
giorni de' suoi soldani. Alla prosperità dell' Egitto fu e 
sarà strettamente congiunta la prosperità dell'Italia a cui 
naturalmente mettono capo le nazioni dell' Europa cen­
tralo pel commercio sul Mediterraneo , come per notare 
uu' altra somiglianza , 1' Egitto é Io sbocco d'una gran 
parte dell' Africa. E' tempo che l'Italia si prepari ai suoi 
imminenti destini commerciali , e certo più cho mai sa­
rebbe opportuna una lega doganale tra i Principi italia­
ni , senza la quale tulle le altre misure riguardanti la 
prosperità commerciale e industriale della patria nostra 
inanelleranno di base. 

Mentre la regina di Spagna é in Aranjucz, il re vuol 
starsene al Pardo e secondo che diecsi, i ministri non 
1' han potuto rimuovere: il che dicono che piaccia ai Mo­
derali che han messo fuori un nuovo giornale il Faro 
per animare e tener pronto il loro partito. Corre voce 
intanto che la regina voglia al tutto dichiararsi per i Pro­
gressisti e clic Serrano o Olozaga abbiano a comporre 
un nuovo ministero­ Trislany non è poi caduto in po­
ter de' suoi nemici , anzi iu qualche scontro recente 
hanno avuto la peggio le truppe del Governo. Si credo 
che Don Michele abbia messo il capo ad Oporto, in mal 
punto se gl'Inglesi dicou davvero e vogliono che la giun­
ta si componga colla regina in ciò eh' essi han propo­
sto, La lettera del ministro inglese alla giunta consiglia 
e minaccia anche in nomo della Francia e della Spa­
gna. La giunta intanto ha ordinato a Sa Da Bandeira di 
romper l'armistìzio e si confida nelle lentezze degli Spa­
gnuoli e nel silenzio de' Francesi. Su questo debile fon­
damento vuol proseguire la guerra se Ta regina non ce­
do ai patii esorbitami che già accennammo. 
La Camera dei Deputati in Francia ha cominciata la di­
scussione sulla riforma postale della qual cosa tratteremo 
nel prossimo Bullonino a cagione della sua importanza. 
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